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La calma che regna da qualche lempo sul no- 
È stro mercato ‘delle seto va tuttora prolufgandosi, 

Udine 4 Marzo 1866 

ED IL COMMERCIO SERICO 

Un niriero separato cosla soldi 10 nll' Ufficio delfa.Ro» . 
dazione Comrada Sovorguane N. 127 rosso, — Inserzioni a 
prezzi maditiasimi — Letleve e gruppi offvaricati. 
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ancor rimano a percorrere prima ehe si possano! | Anche a Aubonas sì è manifestato un ribasso piuttogio 
realizzaro le formate prevenzioni. signilicante, sebleno il mercato ‘fosse mono provvisto del 

| : solito: je qualità secondarie furono lo più colpite. Le 
Del resto see CORATO che le offerte di seto buone sete comenti s' citengono in giornata da fr. HE a 90 

sono maggiori Gelle domande, segnalamento dI OF | scenado Î mesito ed il titolo della roba; e ner alcune 
ganzini strafilati, con rare vendite di elassica fi- I i partite «di primissimo ordino si ò praticato da fl. HA a 96, 
na a L 118,50; sublima 18,22 a 110; buona | ili forza appunia della loro scarsezza. — Lo stvazzo sì 
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(‘ma non sl sarà’ più in iempo di scongiorare ll 

‘8 ciò in causa che il consumo è quasi nullo. Que- 

di modo che non ci erediamo vicini ad ana ripresa 
più di quanto lo fossimo an mese addietro; ché 
anzi, in presenza del nuovo raccollo che s' avvanza 
con qualche lasinga di buon successo pell'abbon- 
danza delle sementi d'origine giapponese, siamo 
cosîretti a segnalarvi una persislente stagnazione 
negli affari. La nostra Stagionatura la regisirato 
nei corso della settimana passata chil. 39,415, 
contro 39,525 della - settimana precedente; cile 
ghe possono darvi la più giusia nica dello staio 
attuale delle cose. o 

Malgrado però .il ribasso avvenuto in questi ul- 
timi giorni 8 che potrete rilevare dal listino che 
vi occludiamo, il contegno della nostra piazza è 
veramonto rimarchevole. I nostri detentori, bon 
lontani dal farsi vedere disposti a muove e più 
serie concessioni, combaltone fe domande di ribasso 
con la minaccia di un possibile rialzo, che potrebbe 
forse realizzarsi; mentre «egli è 6erto che in. pre- 
senza della penuria dì sete europee, la menoma 
allività nelle vendite, per quanto la fosse passeg- 
giera, metterebbe il:compratore nella necessità di 
subire la legge comune ad ogni venditore che sia 
poco provvisto è non pressato dalla concorrenza. 
- «In mezzo a tuito questo però, il fabbricante, ché 
potrebbe far valere Ie stesse-ragloni dei filandieni 
& dei possessori di materia prima, facendosi forto 
delta debolezza de suci depositi, dura maggior fa- 
tica a diffendere la sua: posizione; e quindi st 
scoraggia e cerca di scaricarsi anche cou danno, 
di una merce suscettibile di un maggior deprez- 
zamento. 

La quistione del momento è di prevedere 36 
il mese di marzo ravviverà o meno la vendita delie 
stoffe; se i mercati d' America cesseranno una volta 
dal mandare notizie poco incoraggianli, e se gl in- 
glesi, che finora nè come prezzo né come quanlità 
non hanne folio quanto si era in diritto di aspet- 
tarsi, saranno obbligati dal lore bisogni a modili- 
care le attuali pretese. li mese d'aprile porrà fine 
a questi: motivi d' attacco 0 di resistenza fra Il so- 
stegno ed il ribasso dei prezzi, e ci condurrà in 
presenza della raccolia e delle sue conseguenze, 
che in allora saranno anche meglio determinate. 
Le previsioni saranno a quell’ epoca. più facili, 

pericolo della situazione. 
Dal riassunto degli affari della giornata sì deve 

dedurre che le transazioni vanno molto a rilento 

st ogei passarono alla Condizione 30 balle organ- 
zino — 26 balle tramo — i Dallo greggio: pe- 
sate © balle. 

Miano, 28 febbrao, 

Anche nell’'iniziata ottava la siluazione degli af- 
fari in questo genere è ancora assai disanimala © 
Janguente, cagionando insensibile ma progressivo 
mbasso: a ciò contribuiscono le nofizie ognora più 
scoraggianti dello piazze di consumo, le quali ri 
ducono gli acquisi al più strelio bisogno. giorna- 
liero, non aggiungendo provviste, nella lusinga di 
oltenero per il seguito maggiori” concessioni. A 
questi motivi di pressione concorrono altresi i lu- 
singhieri pronostici ovunque conccpili sulla riescila 
delia futera raccolta, nen valuiandosi le possibili 
contrarietà atmosferiche ed i molli pericoli a cut è 
esposto l'allevamento, primachè possa dirsi accer- 

lavorate, difficiimento si conchiudono alforni. Le robe 
di qualche merito verrebbero corrisposte da L. 99 
a 101 in circa; le buone correnti, pagate da L. 
95 a 98, semprechò di titoli fini e di Buon incan- 
naggio. Le scadenti mezzane o ionde, affailo ab- 

sone fe vendite, e con riduzione di L. i a 2 sulle 
ultime quotazioni: lo meno trascurale sono le giap- 

Le hengalesi tonde e scadenti offerte con L. © 
al dissotto dei prezzi pagali.. 

che occasione di vendita a Lu 96 e 37 al chil. pei 

più non si si lescia sviare, come soccedera qualche giorno 

sere la rendita da 23 a 30, e talvolta anche a 40 cente 

netta a 108; 2220 a 107; corrente 2026 a 103; 
inferioro 20/28 a 100, dobolinente sosienuti. 

In miglior vista, ma scarsissine, lo tramo belle 
nette e ciassiche da 18 a 30 denari, rieavale in 
singoli baliotii a L. 106, 140 sino a 112. Le secon. 
diario 0 buorie correnti, esposte a non lieve ribasso. 
[ titoli da 22 a 32, trattati da L. 12 n {00 

Mapporto alle srogeia sussiste: qualche incontro 
per soddisfare agli scarsi bisogni def torciloi, ma 
volgendosi la preferenza alte sorta lelle e buone, 
sostenute in prezzi sproporzionali al ricavo delle 

bandonate. 
In nicrito alle sele greggie. asialiche, minimo 

ponesi fine belle, ma pure cedute con risparmio, 

Le trame chinesi di merito trovano invece qual- 

litoli «di 40 a 55 denari; le restanti trascurate. 

— Si legge nell Economiste: 
S'è levato finalmente na vento favorevole che da qual 

che giorno soflta  sutla rendita è sot valori iialiani, Gli 
spiriti si quielano, la confidenza ritorna poco a poco, e 

udiielro, . 
Noi segnaliamo con soddisfazione questa migliore ten. 

denza, ma non bisomna poicescire da un ccsesse per rico 
dere in un altro. Ci spisco, per esempio, di vedere le 
piazzo italiane ritornare alle vecchie loro abitudini di spin 

stmi, oltre | corsi di Parigi: in questo meda si provoca 
In consegna dei titoli, cho rendono la liguidazione difficito 
& possono suscilare nuove grisi, 

evora nor siamo a tal punto 0 i riporti sono ancora 
moderati, cioò 30 centesimi a Milano, c da 40 a &5a 
Firenze e sulle altre piazze d' Italia, - 

Lo azioni della Banco Naziohalo da 1510 sono aumen- 
tate a 1523, ma il corso è puramente nominale, & nen si 
Lreverebbe di callocare cento azioni senza rovinare il mercato. 

Le Meridionali sono entrato per una gran parte nel mo- 
vimento di ripresa generale: da 240 si sono rialzato a 200, 
‘& s6 si sapesse o si osasse approlitare dello scoperte, noi 
vedremmo probabilmente dei corsi. mollo più cievati per 
questo valore troppo deprezzato. 

Le obbligazioni Demaniali so ne sono favarcrolmenie 
visontite dei ribasso dello sconto a Londra. Molta vendite 
seguirono per cassa eu alla scoperta per conto di case in 
lesi, che oggi cercano di riacquistare; ed in conseguenza 
i ureste demonde sono adesso richiosle a 303 per denaro, 

e a 996 fine marzo, Nol stamo d'avviso che su questo 
prezzo vi sarebbe da gnodasnare nimeno 20 franchi, da 
qui a due mesi tutto ai più. Al primo d'apmio si devo 
ammortizzare 28,000 titoli e pagare da $ a 6 milioni por 
interessi, è quand’ anche non s'impicgasso di nuovo che 
i dee terzi delle somme pagate, saranno sempre 70,000 
obblisazioni che verranno ritirate dalla circolazione. Questo 
fasto deve di conseguenza provocare un movrimente di rialzo 
sul migliore dei valoci italiani. 

— Leggiamo nel Commerce Sericicole di Valenza: 
Malgrado la scarsezza delia roha, Ie seto hanno sabito 

ua sensibile basso sui mercati della DiGme, ciò che vie 
ne attribuito alle speranza che si fondano sul prossimo 
raccolto, e un poco anche alla riserva del compratori, cho 
nop si provvedono che a norma dei più stringenti lore 
bisogni, Le poecotigle di filatura che si venderano cor 
rentemente da fr. 100 a 08 ii chilogrammo, non trovano 
pià applicanti che da 90 a Oi; ma su questi limiti | de 

fato. In qualunque ipotesi, lungo frailo di tempo » tentori non vogliono cedere, 

pagano da fr. 25 a 20; è la strasa è venuta Un poco in 
livore in grazia di una domanda piuttosto viva. 

— A proposito della macchina inventata dal 
Lolomberi pella fabbricazione dello Lime, togliamo 
quanio segue dal Commercio di Genova. 

In questi ultimi grorni abbiamo assistito alla prova della 
mocchina del signor Giovanni Colomberi: 6 con nestra 
soddisfazione. vedeimmo, come il giovane inventore abbia 
saputo condurre n perfette compimento ia ste impresa; 
a confusione di colora, che, approfittando della condizione 
dell''Artista, impossente a far sentire lo propria ragione 
per mancanza di mezzi, gli troncarono per ben un “anno 
la via, ed avrebbero sepolto nelP abiio l'onore dell’ inven- 
tore, se, animi gentil, fra quali ii signor G. Peragallo, 
mono avessero Infelata ia sua causa, ed appoggiatolo nel 
compimento delle sue operazioni. Noi fin dall Aprile del 
64, abbiamo visitato il «lisegno di dette macchina, e, consgii 
della fermozza dell’ Inventore, abbiamo giudicato sicura la 
viuseta; ma le nostre condizioni non ci permettondo di 
prendere parte diretta nell'eperazione gli augurammo fe- 
Hei successi: ed oro cito vediamo li macchina agire ed 
intagliare, in poche ore, quantità di me, colà massima 
precisione, facciamo plausd. all'invegno dell’ inventore Ita- 
liano ghe seppe, anche ip mezze alle calamità, malurare 
G compiere un concetto, che sar) di vantaggioso decoro 
ail industria nazionale: ed avendoci l'inventore coniani- 
cato di essere presso n formare uno società di Azionisti, 
allo scono di utilizzare «letta invenzione, invitiamo coloro 
cha volessero farvi parte, dirigersi por maggiori schiavi 
menti dal Signor ML. Frisone Moccarico nel chiostro della 
Maddalena, 

ESPERIMENTI PRECOCI 
DELLE SEMENTI DA BACHI DA SETA 

«stabilimenti di TTolino-sAnno II. 

d Marzo 

Nel corso di quesia settimana abbiamo avuto 
la nascita della maggior parie dei campioni che 
abbiamo in educazione; ma finora non ci hanno 
iasciaio campo ad osservazioni dalle quali si po- 
tessero desumere indizi più o meno favorevoli sul 
successivo loro andamento, Abbiamo soltanto potuto 
rimarcare, che lo sementi eoropee presentano anche 
quest'anno fo siesso caraltera di ritardo nella na- 
scita, averlo bisogno di un maggior grado di ca- 
lore per ischiudersi; che ia nasella delle giappa- 
nesi d'origine È più sientala, e più facile quella 
delle riproduzioni E 

N A. Giappone bianco annuale 4° riproduzione — 
E nalo con futla regolarità. 

v 2. Giappone verde annuale 1" riproduzione — 
Nascita molto regolare. 

» 3. Macedonia acclimatata nel basso Friul — 
Gomincla a schindersi 

o 4. Macedonia acolimatata nell'alto Friuli — 
Comincia a Schiudersi 

» ©. Giappone verde I" riproduzione — Nascita 
vegglare. 

. Giappone giallo 41" riproduzione — Nascita 
stentala. 

. Giappone 1° riprog. — Nuscila completa. 
Giappone 4° riprod. — Nascita regolare. 

. Portogallo — Comincia a cambiar colore. 
. Nazionale — Comingia a cambiar colorito. 

+ ii. Giappone i* riproduzione — Nascita buona. 
» 42. Giappone #° riprod, — Nascita completa. 
+ 13. Giappone bianco 1* riproduzione — Nasci» 

la regolarissima. 
o 44, Giappone verde 1" riproduzione — Nascita 

regolare. 
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N. 15. Giappone 1° riprod, — Nascita: completa. 
16. Giappone 1" riproduzioni — Nascila rego 

lare 8 completa. 
s 17. Portogallo Sant Amaro — Sia per schio: 

dersi.. SETTI | 
Giappone 4° riprod, — Nascita completa. 

. friappone ortginaria bianco — Nascila un 
poco stentala, n 

» 20, Giappone verde 2° riproduzione da bazzoli 
macchiati — Nascita regolare, 

» 24. Giappone verde originario — Nascila sten- 
ala. i | 

‘a ‘29. Portogallo — Tullota în còvatura. 
» 23, Giappone &" riproduzione — Buona nascila, 
n 24, Giappone 1° riproduzione — Nascita disere- 

lamenta regolare, sE 
» 25. Giappone N. 1 A, «- Nascita regolare. 
» 26. Giappone N. 2 8.— Si schiude con suf 

- ficiente regolarità. 
» 27. Giappone 1° riprod. — Nascita regolare. 
» 28. Giappone 1° riprod. — Buona nascila, 
> 29. Giappone 1° riprod. +. Nascila regolare. 
» 30. Giappone originario bianco e verde — na- 

i scita prolungata. | | 
» 34, Gianpone A riprod, — Nascita regolare, 
» 32. Giappone bianco riprod.-— Nuscila completa. 
» 33. Giappone verde riprud. — Nascita completa. 
» 34, Giappone bianco originario del sug. dull Q. 

ro stabilito a Yokohuma con deposito presso 
il sig. Puppati — Nascita regolare. 

scila prolungata. 
Giappone originorio bianco e verde — Co- 
mincia la pascita. 

» 37 Giappone originario bianco e verde — Na 
scita prolungata. 

Nasclia  rogolare. 
Giappone 1° riprod, — Nascita completa. 
Giappone vriginario  Hakudadi — Gomin- 
cia la nascita. 

> > 44 
» &0. 

x 44. Giappone verde 1" riproduzione — Conti 
nua l'menbazione. n. 

» 42. Giappone originario biunco e verde — Co- 
0 gnincia. a schiudersi. | 

‘a °43; "Giappone Grigitario bianco e verde — Co- 
minva a seluudersi. 

» AA. Giappone originario bianco e verde — Co- 
Iinivcia Ja nasca. . 

» 45. Giappone originario bianco e veste — co 
mingia a scluadersi. 

Sstabllimonto dI Cavwrsflon 
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Itollettino N. 1. 
46 febbraio. 

Lo nostre esperienze pi portano quest anno sopra 
5:37 minori d' assaggio, «livisi come segue: 

4* Serie: sementi d’ origine giapponese di prima 
c seconda rjproduzione N. 100 

2° Serie: provenienze diverse a bozzoli 
gialli E ag 

- 3% Serie: razze indigene .ed Imerocia- 
menii diversi o > di 

4° Serie: sementi del Giappone d' um- 
portazione diretta, appartenenti a 28 in 
poriatori, ossiano &8 lotti. di cartoni ben 
adislunti » 372 

assieme N. 547 
Abbiamo divisa quest ultima serie in altrettanti 

totti, quanio sorio le classi alla quale appartiene 
cetascom numero, ed ogni folio viene indicato con 
una leltora, Ci siamo limitati a dare nina sola 10- 
litazione a tutti 1 nmimeri compresi nello stesso 
lotto, malgrado la dilferenza della loro cli; ma 
questa indicazione è il riassonio dello asservazioni 
che abbiamo fatto sulla totaltà del bachi. | 

La comparazione è il pringipio fondamentale nl 
quale si fondano i nostri esperimenti precoci ; ‘è 
collo studiare P andamento dei baci dalla nascita 
‘alla furrmazione del bozzolo, e raffrontandoli fra 
loro, si arriva a stabilire i rapporti che esistono 
fra il valore di questo e di quel numero e la dilfe- 
tenza che si rimarca fra il tale 0 tal altro. 

Finora hanno intti superata la prima età e qual- 
cuno anche Ja seconda, e dalla sottoposta tabella 
si avrà una idea del loro andamento. 

. Giappone originario bianco è verde — Na- | 

Giappone bianco e verde; A" riproduzione — 

LA INDUSTRIA 

| 
Provenientze diverse 

INDICAZIONE N° DELLE PROVE |. 
Tolale - | Bbbo- 

delle serte eno | stinza | male 
Le 1a 

Produzioni giapponesi, 28) 41408 

Provetienza « bazzeli galli 5I 6} 22 

Razze indigeni c incrocia |- 
menti diversi. ., | 20 { SI 34 

—<»EÉlÙ[mÌ;<r-r +lL R@m="r- "€ mi 

407| 29 191 165 

. Sementi Gol Giappone 

Importazione diretta 
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Stabili. RI, Sfeynerd e €, di Valreas 

(della Sericicultare Pratiguo) 

Abbiamo visitato fo /Stabuimonto delle. prore 
della casa ML. Meynard e G. della nostra culà, 6 
pensiamo di lar cosa grata at nostri letlort col 
metterì a parte delle nostre impressioni sull as- 
riome di cuesii esperimenti. 
AT campioni, seme del Giappone, che S, E, 

i inimistro l'agricoltura e commercio ha fascialo 
ip enra a questo stabilimento, « facendo parte dei 
#5,000 cartoni che il Taicoan ha offerto a S. M, 
l'imperaldre; ‘sono all'incabazione ed al puato di 
schindersi. — ci a 

2. I semi del Giappone d'importazione dirella, 
achazzolo verde, inperiati dalla ditta H. Meynard 
e C. hanno passata da 3% mota 0 lasciano con- 
cepire le più belle speranze. 

3. I semi del Giappone d' inporiazione diretla, 
a lbozzolo bianco, scuo alla stessa clà, & se non 
fosse ché se ne rimarca qualcano piccolo, cssì fa- 
rebbero pure sperare un buon raccollo. 

4. Un campione del Ponogallo sorto della £." 
mula ci parve inappuntabile, 

5. Gli altri campioni della sloasa. provemenza 
sono sertiti della 24% mula e camminano bene: Ci 
sarebbe tutlavia Impossibile di precisare ora sc 
buono o catlivo ne sarà il raccallo, lin ch' essi 
non siano più avanzali, | 

6. Lo Montagne sono nelle. stesse condizioni. 
7. Un campione di diazza d'Africa ci parvo 

tutt allalto compromesso al sorlre della 2. muta. 
8. Quanto al Giappone rigenceralo, L campioni 

presentano dei caralleri diversi. Un campione a 
bozzolo verde, rigenerato in Porlagallo, la sperare | 

Fr 
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‘“ sctano più o Ineno a desiderare, sopratutto lo ri- 
produzioni a hozzolo bianco, II 
Questi campioni ‘soné sorti dalla 3" muta. 
9, I Afontenegro . sono alla ‘2° muta. Sarebbe 

quasi impossibile d' omettere oggi una opinione di 
cualehe valore sul loro conto. 

{0. Fra i numerosi campioni di razze allo stu- 
dio, abbiamo rimarcato due campioni di razza gialla 
che ci parvero ollrice ottime garanzie, & chiamati 
ad ocenpare un posto importante nell’ avvonire, 

| FOTI 

“ Edutgazione della Donna. 

- Togliamo dal. Commercio di Genova alcuni brani 
di un discorso, sulla convenienza dell’ insegnamento 
det principii d’economia domestica nelle Scuole 
femminili, pronunciato dall’ egregio signor Giovanni 
Aderni alle alunne della Scuola normate di Parma; 
c facciamo voli perché queste lee così bello 0 
così giuste possano diffondersi anche nel nostro 
paese, dove questa parle tanto interessante dell’i- 
struzione femminile è quasi affatto trascurata; Ecco 
le parole dell' Adorni: o 

» Ella è ben agevol cosa l'occuparsi nell’ acquisto di 
qualche dottrina (perchè vi è serapre unito il diletto della 

mente), che l'esorcilarà un atto. di tolleranza, di perdono 
ad un'offesa. di rassegoazione al lavoro, alla fatica ed: alla 

povertà, nei quali casi l'aniito nostro deve fare non bevi 

sforzi sopra di sè, El è n questi atti, a questi cserciali 
pratici del bene che vorrei vedere gli animi delle giovani 
alunne inclinati ed operosi. o 

+ La sociotà ha diritto di itomandarmi: Cho divonte 
ranno un giorno tutte ie giovani allidate a quasta scuola? 

lo vaglio figlie modesto cd amorose: maostro boa istruite, 
ben educato ed esemplari per moralità; nelle famiglie a- 
giate voglio donno colte o capaci di bceo governar sè me- 

desime e di Lea condurro la cosa domesticà; nelle classi 
del popolo, vaglio la donna paziente, latariosa, economa. 
amanlo.per sò e po' suci della decenza: e: del: pudore, è 

copice di ben custodire de prole eo darle un utilé avvia 
mento: voglio da queste Scuole la donna educata alla pietà 
e alla religione, ma disdegnosa degli abbietti e volgari ar- 

uficii della superstizione; voglio la donna non. superba, 
non ambiziosa, non vana, ina fornità del sentimento della 
proprio diguità noche ‘negli uffici più seraplici della vita 

casalinga ; animata dalla carità di famiglia e di patria, dal 
Pamore ad ogni così buona è. onesta, sa 

1 A fuesta voce selenne. a queste giuste domande pen- 
so se la nostra Scuola rispordiccà degnamente. 

» Dalla conoscenza pratica dei nostri Programmi o dalle 
prove da voi sostenute parmi cho agcora qualéhe casa vi 

i manchi; qualche cosa, per la qualo voi dalla scuola pos- 
siale rientrare nella fumiglio o nella società fornite di a- 

bili e attitudine immediatamente vili a voi e alla fs 

miglio; qualche così sembran intravedere nel concotto 
informature delle: Scuole Normali. Questo: qualche casa 

sarchbé, a mio avviso, un breve e semplice insegnamento 
del principi «lella privata e domestica cconomia. 

a E ciò che più m' induce a fare che vo ne sia data 

(qualche nozione è li conoscenza di fatti numerosissimi, 

dal quali. inoslvasi a chiarissima luce il gran bena o i srvan- 

di mali maleriili e morsi ehe sono nefle famiglio dei ci 
tadini di ogni grado, secondo elio la donna. si attiene a 
buone o a cattivo norme nella giornaliera amininistrazione 

i delle cose domestiche. 

» Non è qui luogo nè tempo d'esporvi gli effet di 
una ordinata 0 disordinata amministrazione famigliare; ba- 
ala che sappiate essero in ciò la ragion principale. della 
prosperità o della miseria di moltissimo famiglio. Vi ri 

chiamerò piuttosto alla considerazione di un altro fitto, 
da mo allra volta accennato, A corabattere il quale pensa 
abbia a valer non paco la nuova mia proposto, 

2 Kivyi chu mantiensi Luttavia oppusitove alla femminile 

istruzione. e quantunque non si erdista più {sc non fosse 
ancora in qualche terra infelice dell’ Umbria, delle Marche, 

del Napulistono o della Sicilia riproverkta aperlamente; pure 

si lenta Io scherno e il ridicolo; si ripetono gl' ironici nd» 

nu di fetterata, di poetessa, di filosofante ; e a derisione 
si raffigora la giovane non più in atto di leggere romanzi 

fehè questi Papprovnno cosi diffandono dagli oppositori 

snaliziasi), ina con Dante o Petrarca, con Leopard o Giu- 

sti, per guisa che ell’ abbia a vergognarsi ‘ovo si saposse 

ehe facia lettura di questi o d'ali seribtori buoni, 
» Confesso, giovani egregio, che Lbiastmerci io puré quer 

lu donna che, dimentica o negligente degli ufftei propri 

al'suo sesso 0 alla sua condizione, invece di fure o ram- 
mendar calze, di aver cura delle masserizie, di attendere 

una completa riuscita, nel mentre che gli altri la- [la mondezza della casa, dei figli a de’ FrateHli ; invece di 
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meller mino alle cose della cucina, del granaio, della can- 

tina, si occupagso ‘nella lettura di Dante, di Pelrarca, e 

di quot: si volesso altro libro migliore. Io pure biasimerei 

quella Signora che sì rimanesso chiusa. nella (stanza coi 

libri, e non vogliasse alla condotta de’ suoi servitori, e 
peggio ancora non a quella de’ ‘figliuoli. Biasimerei quella 

maestra, la quale: alle sue giovani scolare non desse csem- 

pio «di operosità o diligenza nel curara (per quanto può) 
i propri abiti o la casa propria, Biasimerei quella che per 
desiderio d’assere distinta, si adornasso in maniora non 
confacente al suo stato, cd anchio quella che niuna cuta 

avesso di sè, in guisa da rendersi singolare dolle altre, 

come questo modo strano fosso conseguenza fell’ essoro la 

gua ménta allega a cose alte di studlij e remota da ogni 

alla ‘cura troppo bassa è non degna di. Ivi. Sì, biasimerei 
tanto più aitamente quelle giovani che, cilucale in fuesta 

o in altro Scuole Normali o in qualsiasi Istituto, si mo- 

strassero ambiziose con leggerezza c vanità nel portamento, 

ne) vestire, nel contegno, nel favellare, e direi apertamente 
che o non hanno approfittato della scuola, o che gli cda 
catori anancatono al proprio dovere. 
+ Ma a farvi più sicore di non moritar mai nessuno 

di questi biasimi, e di non lasciar pretesto a chi tome, 

o mostra di temere che la giovane, ornata di qualche stu- 
dio, sia mono nita delle altre a riuscire una buona donna 
di casa, ho creduto che vi gioverà l'applicazione ancho 
alla nuova materia che vi propongo da studiare; e in quel 
poco cho avrò a dirvong in qualche lezione settimanale, 
‘considereremo ta donna nella propria fumiglia, dove la di. 
vina provvidenza lo ha assegnate il posto più nobile e il 
grado più rispettabile, quand’ ella colle sue doti sappia 

renderlo rispettato. 
» Nella famiglia la donna è regina {lascialomi ripetere 

in senso buona questa parola, della quale si abusa spessa 
a vostro danno): ma è regina, quando sappia Len gover 
nave; cd il saprà, ove sia -fatla- capace di ben eseguire gli 
offici cho le spellano nella casa, Ed a questo fine parti. 
colare (il quale si nnilica col fino generale della vostra 
istruzione) sarà indirizzato il ‘nuovo insegnamenta. 

'» Che poi vi sia convenicaza, por non dirla necessità, 
di questo studio, si guardi quanti son quelli (massime del 

popolo dovè Ja domestica economia sarebbe più necessaria, 
che conoscano la perdita grave che si ha nel corso d’ uno 

0 più anni dal consumo di qualche ora di lavoro d'ogni 
di, 0-:d'aleun giorno d’ ogni settimana ? Ghe abbian con- 
siderato: quanto escendle, in ut amo o più, Ja perdita 
cho patisce. una fomiglia da una piccola spesa inulife, ma 
frequente ‘o giornaliera ? Che veggano i risultati delle pic- 
cule economie, i vantagni delle casse di risparmio e delle 
società di mutuo soccorso? IL bene del credito e della 

moralità? I danni. del follo e d'ogni giuoco d' azzardo ? 

a E quanie sono fe donne di ciò istruite, le quali în 
tutte le famiglie hanno da amministrare ‘ nna -parte degli 

scarsi guadagni ? Le più fra esso sono ignere d'ogni buon 
avvedimiento da tenersi nelle spese giornaliere; e vi è an- 
co di peggio, che la più parte considerano il lavoro como 

una condanna, non come esercizio delle più preziose no- 

stre fucoltà e come mezzo di onesto guadagno; e poco ca- 
ranti di deconza nella persona, nelle vesti, nelle scarse 

suppellettili della casa, negli abiti del marito e de figlinali, 
si lasciano andare a tal grado di vergognuso abbiettezza e 
di sudicinme da far quasi femore se |’ umana sogictà sia, 
O no, capace di vero Incivilimento. 

» Dubbio funesto e dulorosot contro il quale è ben 
vero che Solta la coscienza nostra della possibiîo perfetli- 
bilità; ma ancho contro quest intimo convincimento si 

apprestano falli, ai quali può resister soltanto chi La mollo 
amore e molta fede, 

» Noi slessi siamo stati (estimonii di tremendi e Int- 
tuosissimi casi in varie terre delle provincie meri:lionali; 
e se sapevamo ché deplorabile eva la condizione morale 

ed cconomica di quelle popolazioni, non avremmo creduto 

mai di vedere, come con dolore e con vergogna redemmo, 
i) ]urido spettacolo dell’uomo mescolato cei lwuli, è quasi | 

Teggiore dei bruti slessil e vodemmo vittime a migliaia 

cader sotto a quel morbo, che, come } antifica lebbra, dee 

dirsi morbo di popoli barbari el incivili. 

» 00 per una parte vorremmo che l'Europa non sa 
pesso che, nell'ilalico giamlino, & nella parle più bella di 
questo giardino, fossero obilatori conciosi, idioti, supersti- 
ziosi, miserabili e cendeli; ma d'aliva parte è pur hene 
che all’ Europa si scoprano tulle le piaghe di cui una 
doppia tirannide di molti secoli ha deformato il bél corpo 
d° Italia nostra, affinehè vegga se polrem tallerare mai più 
di ricadere sotto Ì'opprossura di chi, fra gli altri boni, ci 
r2pì i migliosi e preziosissimi dell inlellelto. 

» Ma se Iddio ci aiuti, e su sapremo coll’ opera degli 
studii. e de’ macstri e delle maestre procurare il conve- 
niente sviluppo-ali' ingezno della fanciullezza: mettere in 
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Per noi non ta fu una sorpresa, perchè abbiamo 

‘dimostrato il meno atto a fungere il carico d’ iu- 

PRRINB PRIA. 
amore i principi del bene; indusre ne' giovanetti d' ambo 
i sessi e d'ogni condizione abitudini al decoro riella per 
sona, nella .casa e nelle masserizio, cd abitudini al lavoro, 

all'economia, alla previdenza al risparmio: no, non si a- 
vran più n lsmero nè lo antiche pestilenze che spopola- 
vano provincie e regni, nd quella che, ‘ponettata per la 

quarta volla in Italia, ha Urovalo ancora, per ignoranza 

néstra, per genere in molti luoglii, quasi ferino di vita e 
di costumi, tante vittime miserabili da mielero! e la pa- 

rola civiltà, savà significatrico non di una forma della fan- 
tasia, ma d’ ona realità. Quesi spesso magnificare a parolo 
i tempi nuovi, .e per molte ragioni voglionsi e debhonsi 

ancha glorificare; ma parmi vedere ancora nella edaca- 
zione Ia maggior parle degli errori dui tempi vecchi. Oh 
fosse pur produttrice anche di pochissimo bene la piccola 
novità che desidero introdurre nella nostra scuola. e avrei 

perciò solo qualclia contentezza di questo mio scorcio di 
vita: nè tenni sempre in discipline economiche non solu 

niiti al bene materinle della società, ma polentemente e- 
ducatire a cooperatrici alla moralità e all'ineìvilimento 
delle nozioni. Anzi aggiungerei (se per qualebo cosa valesse 
la debalissima pia voce) che linzegnamento elementare 
di questa Scionza dovrebbe esser dato in tolti gl’ istitoti 
di popolare istruzione; il qual mio desiderio non sarà, 
spero, male accolto da quanti sanno che da circa venti 

anni l'Inghilterra (civile, potente, ricchissima fra Jo Na- 

gioni d' Europa) possiedo ‘ui di quattro mila Scuolo in 
Qui s'inseguano gli clementi nella pubblica e privata cco- 

nomia. + 

COSE DI CITTA’ E PROVINCIA 

Lunedi decorso il celebre ingenere ste. Girolamo 
Puppati ha poloto assistere in persona al Irionfo 
del sistema da lui adottato pel vuotamenta delle 
lalrine nella Caserma della ex raffineria. Il puzzo 
che ha ammorbalo tutto il borgo, fo avrà forse 
raso persttaso dello sirafalcione lie la commesso. 

a lempo opporiuno tenuto parola degl inconve- 
nenti del suo metodo, come di tulli quelli cni 
vanno soggette le fogne mohili in generale: ma 
piuttesto è da -sorprendersi che il Municipio man- 
tenga a suoi stipendi ùn uomo che i falli hanno 

gegnere sostituto, quando abbiamo in paese tanle 
capacità cho mon meritano di esser posposto al sig. 
Puppati, e quando l'impiego non è compreso dalla 
nuova pianta. Il sig. Puppali non ci perde niente, 
perché rimane quello ch' era prima, nn uomo cioò 
di una capacità meno che mediocre, e forse per 
questo s' aveva la fiducia del sig. Pavan; ma ci 
uole pel donaro che ha dovuto sprecare il Muni- 

gipio. 

— In uno degli ultimi numeri cì eravamo 
proposti di far qualche osservazione sul Regola 
mento della Congregazione di Carità, approvato dal 
Consiglio, Gli appunti che intenderamo «i fare si 
limitavano alle paghe degl'impiegati, che ci parvero 
molio meschine, almeno quali stavano indicato nel- 
l'opuscolo pubblicato a stampa in sullo - scorcio 
dell'anno decorso; ma siamo vennti a cognizione 
che l'articolo 28, cho tocca appunto degli stippn- 
di, e che veniva compilato in un momento in cui 
non si credeva possibile il concentramento che di 
due a ite Tstitui, ha quindi subito una ragione 
vole modificazione c tale che nulla più lascia a 
ridire. Dobbbiamo quindi astenereì dal ritornare 
su falo argomento. 

— Fino dal primo giorno di quaresima, gli alun- 
ni deile Scuole Reali inferiori vennero obbligati di 
trovarsi alla senola alle ore 7 '/ del mattino. Non 
sappiamo trovare una lhuona ragione che possa 
giustificare questa novità inlrodota dal: Direttore 
sig. Tedeschi, che arreca qualche disturbo nelle 
famiglie e molto incomodo a quei ragazzi, che de- 
vono alzarsi dal letto prima che lo comporli la 
foro Lenera età. Speriamo che il sig. Direllore vorrà 
derogare dalla presa deliberazione. 

— Quella oneslissima persona del sig. Camillo 
dott. Giussani, si portava giorni sono al Municipio 
per tentar d' impedire che venissero passati al 
giornale La industria gli atti ed i comunicati ma- 
nicipali, che, per seguire i bisogni della progredita 
civiltà, cerca diffondere quanto più lo possa. ll 
povero don Gamilio venne messo alla poria nel 
modo provocato dalle frasi colle quali sì compia- 
ue esporre questa liboralissima sua esigenza. In 
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quel giorno spirava forte garbino, o i pazzi del- 
l'Ospilale si mostravano inquietissimi. 

e L'invidia figliuol mio se slessa macera. » 

— Gli omnibus ed i birrocini che fanno il ser- 
vizio della strada-ferrata non si vedono in giro che 
quando ii tempo lo permette, è quarido fa pioggia, 
1 foraslicri sono costretti a farsela a piedi. In lutte 
le città del mondo -le vetture pubbliche sono ob- 
bligate a certe discipline; qui non si è mai pen- 
sato a questo. 

Interpreti pertanto della pubblica opinione, dob- 
biamo soltecitare il nostro Manicipio a regolare 
atla meglio la bisogna, ed anzi a promuovere la 
istituzione di qualche Brougham e di Omnibus più 
decenti, quand'auche dovesse sostenere la spesa 
di qualche migliaia di lire all''auno, da contribuiesi 
a quell''imprenditoro che $' impegnasse di servire 
la città come si conviene. Il Consiglio, ne siamo 
siebri, verrebbe in suo appoggio. 

Teatro Minerva 

. La compagnia Papadopoli continta a divertire 
il nostro pubblico, che concorre ogni sera in buon 
numero a far onore al merito degli artisti, che re- 
citano con molla accuratezza 0 con buon garbo. 
Ge ne diedero ]er sera un bel saggio negli Ani- 
mali Parlunti, che nell’ assiome non poteva avere 
una migliore eseenzione. AL buon successo della 
produzione ha rontmbuito anche un poco la mise en 
sebre. HI pubblico ne restò soddisfallissimo, 

— Diamo luogo allo seguenti lettere. 

Osorcecole Signor Redattore 

5. Vito 1 Marzo 1800. 
In poche parole voglio esporvi la condizione attuale 

del anstro paese, riguardo l' amministrazione Comunale, 
onde vi foriniate un'idea del suo andamento. Nel 20 
Settembro p. p., sti mesi or sono, sì tenne il solito Con- 
siglio Comunale, in cui vennero sostituiti due altri Depu- 
tatt, ai due Deputati in corso, è nominato il terzo. 

Tre mesi dopo si sentt, con sorpresa, annullato quel 

Cansiglio, cd in sostituzione ni due Deputati che dovevano, 
giusta il volo di quel Consiglio, cessare dal loro mandato 
cui 31 Decembre p. p. si riteneva venisse interinalmonto 
‘surrogato un qualche’ regio impiegato. 

Ma no, Nel nuovo anno vedemmo invece continuare, per 
due mesi circa, uno sola dei dne Deputati; pòi restammo 

anele: senza questo, ed ora si vocifera rho la Superiorità 
abbia nuovamente autorizzati tatti due quei Deputati a 

seguitare nell'ammigistrazione contro la deliberazione di 
quel consiglio nel quale uno vonne sballottato l'altro 
nemmeno proposto. 

E wa di più Tutte le Comuni sono obbligate di ra- 

dunare il Consiglio al più, tardi nel mese di febbraio di 
ogn'anno; e nel nostro caso, iu cui saressimo in arretratlo 

anche di quello del sullembre stante 1° avvenuto annulia- 
mento, ancora non si sente che sia fulta pratica alcuna 
per canvocario. 

Ba chi dipenda tutto ciò nen passo qdirvela; certo si è 
che il paese non è soddisfatto di questa provrisorietà, ed 
ogni giorno ed io EoUî i ritrovi si fa sentivo it malcon- 
Lento. — Abbialemi per iullo vosito 

. i N. F. 

S, Vito 2 marzo 1866 

L'ammicustrazione Comunale procedo di bene in meglio, 
Nel settembre non fuvvi valido Gonsiglio; nel febbraio nem- 

meno convocato. I due deputati che col di decombre p, 

p. dovevano cessare, perchè ii loro mandato a quell'epoca 
cossava e perchè nel teniatosi Consiglio del 30 settembre 
furono solennemente sballutati; vennero dalla Superiorità 

inlercssati a continvare nelle furizioni cormuuali. IL signor 

oncali non seppo resistere a si tusinghicro invito ed ha 
già ripreso lo redini; 1 siguor Scodellari pare che non ro 

glia più immischiarsi, e noi lo lodiamo. Non è (ui il caso 

dell’ eran due cd or son tre; ma sibbono che di .tre ne 
rimase uno soltanto. 

Animo Dutt. P., non vì arrestate a metà det cammino! 

Abbiamo più che mai bisogno dei vostri salutarissimi & 

dlesiderslissimi articoli. Voi sapete cho tutti i ben-pensanti 
solid con vor; & se anche taluno la lo viste di sostenere la 

monocola agonizzante deputazione, non abbtale  ciguardi; 
pereli® psssò quel tempo che Berta filava, 

il bilon senso palroneszia le matertali ricchozzze. 

—_ 

Otinto Var redestore responsabile, 
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GUIDA POPOLARE 
per l'allevamento 

DEI BACHI DA SETA 
DEL GIAPPONE 

EDIZONE PER CURA 

DELLA SOCIETA’ VENETA G. A. BAFFO E C. 
À TOTALE BENEFICIO 

DEI DANNEGGIATI DAL CHOLERA 

| DI ANCONA 
Si vende in Udine presso i tipograll Jacob & 

Lolmegna al prezzo di 19 Soldi. 

L’ ECONOMISTE 
REVUE FINANCIERE DE LA SEMAINE 

PARAISSANTE 

A FLORENCE 
TOUS LES DIMANCHES 

f Genève, chez MM. A. Verisoff el L, Garrigues, 
carratierio 19 ci ché 16, 

Ge journal, qui traite de tons fes intérdts financiers s0 
raltachani A Ftolie, Pangue, Boorae, Chemins de fer, 
Saciéhiz diverses, ele., ast indispenanbio à teute personne qui 
possèdo des valours italiannes on qui opère sur ces valeurs. 

i Un an Six mola 
Frane 20 fi. HA h. 
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ARNO VI. 

IL COMMERCIO DI GENOVA 
GIORNALE DI ECONORIA PRATICA IN GRANDE FORMATO 

Tratta delle seguenti materie: 
Frinanzo, Imtustria, Arti, Commercolo, 

NIOVIENOZIONO 

Contiene inoltre: 
UNA RIVISTA DEC NERCATI ESTENT E NAZIONALI 

CAMDE «—- ROGsE Lo NOTIZIE MARITTIME 

Si pubblica due volte alla Settimana in f{enova, 
tipografia propri, piassa &. Sepoluro. 4, 

LA CRONACA GRIGIA 
GIORNALE — OPUSCOLO — SETTIMANALE: 

che si pubbitca tutte le Domeniche a Milane e Firenze 
Prezzo d'abbonamento 

Per tutta Italia — un franco al mese. 

Per I Estero si aggiungono le speso postali, 

Non si ricevono abbonamenti mensili che da 
coloro 1 quali levano Hi giornale all’ Ufficio in 
Milano. 

Colla spesa annuale di L. 1% si nvraono così 
raccolti, alla fine di ogni anno, dodici bèi volumi 
di circa 150 pagina, colla storia contemporanea, 

L'ufficio è in Milano, corso Vittorio Emanuele 

ALL 

IN UDINE 

Contrada del Duomo civ N. AKI nero 

è aperto 
i Ufficio private di Contabilità ed Amminisicazione diretto 

Ori s' fbonnao! dal Ragtoniere pupiliaro Giacinto Franceschizis, 
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